[image: image8.png]Universita Accademia
della di architettura
Svizzera

italiana





[image: image7.png]Universita Accademia
della di architettura
Svizzera

italiana






Accademia di architettura, Mendrisio 
A.A. 2013-2014
Conferenze pubbliche
SCENOGRAFIA, architettura e spazio scenico
La scenografia è divenuta una delle più importanti forme artistiche del nostro tempo grazie allo sviluppo del teatro contemporaneo, dove la pratica scenografica gioca ormai un ruolo decisivo. L’alto livello di sofisticazione raggiunto dalle nuove tecnologie permette agli autori di esprimersi al meglio all’interno di ogni tipo di procedimento scenico (filmico, sonoro e spaziale) con una creatività multimediale costantemente supportata dal lavoro coordinato di tecnici sempre più specializzati. Scenografo e regista costituiscono ormai spesso una sorta di diarchia la cui collaborazione si consolida nel tempo, tanto le loro funzioni sono diventate complementari; è un fenomeno recente e riferibile all’evoluzione del teatro pubblico che offre agli architetti prospettive di ricerca e di lavoro fino ad ora inedite. L’importanza del ruolo e delle competenze dello scenografo non sono ancora di dominio pubblico, come invece meriterebbero. Proprio per questa ragione l’Accademia di architettura dell’ Università della Svizzera italiana, ha deciso di dedicare un ciclo di conferenze al rapporto tra pratica architettonica e arte scenica invitando una serie di grandi scenografi a condividere col pubblico la propria esperienza artistica, la pratica teatrale e i progetti in corso, con l’ausilio di immagini e filmati che testimoniano della loro opera. La presenza di queste personalità a Mendrisio rappresenta una felice novità per l’Accademia, che apre così ad un nuovo ambito di studi e di ricerca.

I° Semestre

_ I°01 

Accademia di architettura, Mendrisio

Aula magna di Palazzo Canavée 
ore 19:30
17.10.2013 
SCENOGRAFIA, architettura e spazio scenico

Anna Viebrock Colonia
_ I°02
Accademia di architettura, Mendrisio

Aula magna di Palazzo Canavée 
ore 19:30
05.12.2013
SCENOGRAFIA, architettura e spazio scenico
Nick Ormerod Londra
II° Semestre

_ 2°01
Accademia di architettura, Mendrisio
Aula magna di Palazzo Canavée
ore 19:30                            
20.03.2014
SCENOGRAFIA, architettura e spazio scenico
Romeo Castellucci Cesena
_ 2°02
Accademia di architettura, Mendrisio
Aula magna di Palazzo Canavée
ore 19:30                            

03.04.2014
SCENOGRAFIA, architettura e spazio scenico
Jan Pappelbaum Berlino
_ 2°03
Accademia di architettura, Mendrisio
Aula magna di Palazzo Canavée
ore 19:30                            

10.04.2014
SCENOGRAFIA, architettura e spazio scenico
Małgorzata Szczęśniak Varsavia
RELATORI
Anna Viebrock

Anna Viebrock (Colonia,1951) ha studiato scenografia alla Kunstakademie di Düsseldorf con Karl Kneidl.
La collaborazione con il regista Christoph Marthaler ha portato Anna Viebrock negli ultimi dieci anni a lavorare con molti teatri di prosa e d’opera quali il Theater Basel di Basilea, la Volksbühne di Berlino, lo Schauspielhaus di Amburgo, l’Oper di Francoforte, l’Opéra di Parigi, il Festival di Salisburgo e il Festival di Bayreuth, le Wiener Festwochen, il Festival d'Avignone e lo Schauspielhaus di Zurigo.
Dal 1994 la scenografa di Colonia ha realizzato scenografie con il team di regia di Jossi Wieler e Sergio Morabito, al Theater Basel di Basilea, al Festival di Salisburgo, alla Nederlandse Opera di Amsterdam e soprattutto alla Staatsoper di Stoccarda. 
Anna Viebrock per 14 volte è stata insignita del premio Bühnenbildnerin des Jahres e Kostümbildnerin des Jahres della prestigiosa rivista Opernwelt. I modelli delle sue scenografie sono stati esposti a Rotterdam, Praga, Francoforte sul Meno, Madrid, Bruxelles, Gand, Avignone, Helsinki, Basilea e Giessen. 
Dal 2002 Anna Viebrock lavora anche come regista. Da allora ha messo in scena iOPAL, una prima di Hans-Joachim Hespos per la Staatsoper di Hannover Ariane et Barbebleu all’Opéra Bastille di Parigi, la prima di Fremd alla Staatsoper di Stoccarda e l’opera IQ di Enno Poppe agli Schwetzinger Festspiele. La Viebrock ha inoltre curato la regia e la scena di In Vain e di Geschwister Tanner allo Schauspielhaus di Zurigo e di Ohne Leben Tod al Theater Hebbel am Ufer di Berlino. Per il Theater Basel ha messo in scena ha 69 Arten den Blues zu spielen, Doubleface oder Die Innenseite des Mantels, Die Bügelfalte des Himmels hält für immer. Eine Reinigung e Das Mansion am Südpol. Eine Immobilie. Allo Schauspielhaus di Colonia ha diretto Der letzte Riesenalk. Ein Diorama, Wozuwozuwozu liberamente tratto da un testo di Heinrich Böll e Gabe/Gift di Händl Klaus.
Anna Viebrock è docente di scenografia presso l’Istituto di Arte e Architettura dell’Accademia di Belle Arti di Vienna.
Nick Ormerod
Nick Ormerod ha studiato legge al Trinity College di Cambridge prima di conseguire gli studi di scenografia presso la Wimbledon School of Art.
Lo scenografo londinese è co-direttore della compagnia teatrale Cheek by Jowl di Londra, da lui fondata con Declan Donnellan nel 1981. Da allora la compagnia è costantemente invitata in tutti il mondo: oggi Cheek by Jowl produce opere in tre lingue: inglese, francese e russo.

Fra le recenti rappresentazioni della compagnia Cheek by Jowl, proposte non solo in Europa, ricordiamo: Peccato che sia una sgualdrina, Macbeth, Troilo e Criseide, Gli incostanti in inglese, Boris Godunov, Tre sorelle, La dodicesima notte, La tempesta e Misura per misura in russo, Andromaca e Ubu Re in francese.

Per il National Theatre di Londra Nick Ormerod ha creato le scenografie di Fuenteovejuna, Peer Gynt, Sweeney Todd, Il mandato e  Angels in America; per la Royal Shakespeare Company Ormerod ha creato la scenografia di La scuola della maldicenza, Re Lear e Grandi speranze, di cui ha curato anche l’adattamento teatrale. Tra le altre opere realizzate citiamo: Ascesa e caduta della città di Mahagonny per l’English National Opera, Febbre da fieno per il Savoy Theatre di Londra, Antigone per the Old Vic Theatre, Falstaff per il Festival di Salisburgo e Martin Guerre per il Prince Edward Theatre, sempre a Londra.

Con Declan Donnellan ha diretto il lungometraggio Bel Ami (2012).
Romeo Castellucci

Romeo Castellucci (Cesena, 1960) si è diplomato in Pittura e Scenografia all’Accademia di Belle Arti di Bologna. Nel 1981 fonda la Socìetas Raffaello Sanzio. 

Da allora realizza numerosi spettacoli come autore, regista, e creatore delle scene, delle luci, dei suoni e dei costumi. Noto in tutto il mondo – i suoi lavori sono stati presentati in più di cinquanta nazioni - come autore 
di un teatro fondato sulla totalità delle arti e rivolto a una percezione integrale. Le sue regie propongono linee drammatiche non soggette al primato della letteratura, facendo del teatro un’arte plastica, complessa, ricca di visioni. Questo ha sviluppato un linguaggio comprensibile come possono esserlo la musica, la scultura, la pittura e l’architettura.
Il lavoro di Castellucci è regolarmente richiesto e prodotto dai più prestigiosi teatri di prosa, teatri d’Opera e festival internazionali. Nel 1998 riceve il Premio Europa Nuove Realtà Teatrali.

Nel 2002 è insignito del titolo di Chevalier des Arts et des Lettres dal Ministero della Cultura della Repubblica Francese. Nel 2005 è nominato Direttore della sezione Teatro della Biennale di Venezia. Nel 2008 Romeo Castellucci è nominato Artiste Associé alla Direzione artistica del Festival d’Avignon. Nel 2010 Le Monde ha eletto la trilogia dedicata alla Divina Commedia come evento culturale tra i dieci più influenti del decennio 2000-2010 nel mondo. Nel 2012 Castellucci è l’artista prescelto dal Tokyo Festival. Nel 2013 è invitato dalla Schaubhüne di Berlino a produrre Hyperion di F. Hölderlin. Nel 2013 riceve il Leone d’Oro alla carriera della Biennale di Venezia.

Jan Pappelbaum

Jan Pappelbaum (Dresda, 1966) ha studiato architettura presso la Hochschule für Architektur und Bauwesen di Weimar.

Nel 1993 lavora come assistente dello scenografo Dieter Klaß per Urfaust-Kubus al Kunstfest di Weimar sotto la direzione artistica di Manfred Karge. In quel periodo inizia i primi lavori per gli studenti del Berliner Regieinstitut, tra i quali ricordiamo Tom Kühnel, Andrea Moses, Thomas Ostermeier e Robert Schuster. Dal 1995 realizza le sue prime scenografie a Berlino. Dal 1998 collabora stabilmente con Robert Schuster e Tom Kühnel allo Schauspielhaus di Francoforte e dal 1999 diventa direttore di scena del teatro della stessa città Das TAT . Dal 1997 Pappelbaum lavora con continuità con Thomas Ostermeier a Berlino, prima alla Baracke del Deutsches Theater, da lui trasformata in palcoscenico sperimentale, poi, dal 2000, alla Schaubühne dove da allora ha realizzato le scenografie per le regie di Ostermeier ma anche per Falk Richter, Patrik Wengenroth, Constanza Macras e Tom Kühnel. Jan Pappelbaum ha lavorato a livello internazionale per i teatri di Avignone, Amsterdam, Mosca, Losanna, Tallinn e Vienna.

Dal 2000 Jan Pappelbaum lavora stabilmente alla Schaubühne di Berlino come scenografo e direttore di produzione. Ha inoltre realizzato allestimenti di mostre per lo Städelsches Kunstinstitut di Francoforte sul Meno e per il Deutsches Hygiene-Museum di Dresda. Le scenografie di Pappelbaum sono state esposte a Oslo (2009) e a Cracovia (2011). 
Nel 2006 è stato pubblicato il volume Jan Pappelbaum. Bühnen / Stages, dalla casa editrice Verlag Theater der Zeit.

Małgorzata Szczęśniak 
Małgorzata Szczęśniak si è diplomata all’Accademia delle Belle Arti di Cracovia ed ha lavorato a progetti di arteterapia per schizofrenici e bambini iperattivi. Nel 1984 decide di consacrarsi al teatro e segue Krzysztof Warlikowski a Parigi. Ha partecipato a diverse manifestazioni: nel 1990 ha partecipato alla Quadriennale di scenografia di Praga e nel 1994 ha esposto con un gruppo di giovani scenografi al Museo della Slesia di Katowice, nel 2007 ha partecipato di nuovo alla Quadriennale di scenografia di Praga con Realtà della trasformazione – trasformazione della realtà. Nella primavera del 2008 si è tenuta a Bruxelles una mostra dedicata al suo lavoro di scenografa dal titolo Appears and Disappears without a Trac. 
Annoverata fra i più creativi e interessanti scenografi contemporanei d’Europa, ha realizzato tutte le scene per gli spettacoli teatrali ed operistici di Krzysztof Warlikowski ed è co-creatrice del linguaggio poetico dell’artista.
La Direzione
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